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English summary  

 
Purpose: The aim of the report is to provide an illustration of the distribution and demographic 

parameters of the target species populations (Bonelli’s Eagle, Egyptian Vulture and Lanner 

Falcon)   

Outcomes: The observations on the presence of the species and the main environmental parameters 

of the study areas and nesting sites were recorded on special standard forms. The following 

parameters were collected: the number and geographical position of occupied and unoccupied 

territories; the number of individuals present in each territory; the age and sex of the territorial 

individuals. The document provides and updated illustration of 2019 data.    

Results: in 2020 45 young Bonelli’s Eagles have succesfully left the nest; 8 young Egyptian 

Voltures have succesfully left the nest; 31 young Lanner Falcons have succesfully left the nest.  

Conclusion: A steady and positive trend was confirmed for the Bonelli’s eagle and Egyptian 

vulture. Critic is the Lanner falcon situation with regard to reproductive success, which indicates 

that many pairs, although they begin nesting and occupy the territory, do not fledge young. The 

nesting period coincided with the period of main Covid-19 restrinctions with effects on the regular 

performance of the activity.   

 

 

Introduzione 

 
La presente relazione costituisce un aggiornamento della relazione tecnica predisposta nel mese di 

settembre 2019, di cui riprende approccio e metodologie, coerentemente con i protocolli di 

monitoraggio predisposti dal progetto LIFE ConRaSi con la specifica azione A.2. 

Per quel che concerne le fasi di rilevamento sul campo hanno collaborato, oltre allo staff interno di 

Ecologia Applicata Italia, i seguenti tecnici esperti: Ciaccio Andrea, Salvatore Grenci, Amedeo 

Falci, Giovanni Salvo, Giovanni La Grua, Angelo Scuderi, Edoardo Di Trapani, Gabriele Giacalone, 

Salvo Manfré, Manuel Zafarana, Nino Patti, Antonino Barbera, Antonino Di Lucia, Stefania 

Merlino, Saverio Cacopardi, Luca Luiselli, Mario Lo Valvo, Salvatore Manfrè, Giuseppe Loddo, 

Calogero Muscarella, Ernesto Sabbioni, Andrea Cairone. 

L’azione è parte integrante del progetto LIFE NAT/IT/001017 ConRaSi, finanziato nell’ambito del 

programma comunitario LIFE. 
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Risultati del Monitoraggio 

 

 
Il monitoraggio è stato condotto secondo modalità e tempistiche standard sino all'entrata in vigore 

delle restrizioni emanate per l'emergenza Covid 19. In particolare, sono state svolte delle surveys 

fino alla fine di febbraio. Dalla seconda settimana di marzo i rilevamenti hanno subito dei 

rallentamenti dovuti alle direttive impartite dalla presidenza del consiglio, finché, l'entrata in vigore 

del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 marzo 2020 ha di fatto bloccato ogni 

attività di campo. Il gruppo di lavoro ha potuto quindi operare in modo non esaustivo fino al mese 

di maggio, in cui le attività di monitoraggio sono riprese gradualmente, permettendo di aggiornare 

le informazioni sul successo riproduttivo. 

Vengono di seguito riportati i risultati dei rilevamenti, che sono, per diversi siti, incompleti poiché, 

le dette limitazioni non hanno consentito di continuare le surveys e quindi di avere delle 

informazioni complete e di dettaglio per molti siti delle specie oggetto dei monitoraggi. 

 

 
Aquila di Bonelli (Aquila fasciata) 

 

Sono state condotte almeno due surveys a partire da dicembre per verificare la presenza delle 

coppie territoriali; in caso di esito negativo le surveys sono state prolungate e i controlli ripetuti (in 

alcuni casi fino alla metà di marzo) anche per cercare eventuali siti alternativi. In questa fase è stata 

registrata l'occupazione del sito (presenza della coppia nelle pareti di nidificazione, apporto 

materiale ai nidi, corteggiamenti) e rilevate le classi di età degli individui. 

Sono quindi stati ripetuti almeno altri due rilevamenti a partire dalla seconda settimana di febbraio 

fino alla seconda settimana di marzo per verificare l'avvenuta deposizione, la regolare incubazione 

o l'eventuale fallimento della cova. In maggio e giugno sono infine stati verificati gli involi. 

 

 
Risultati 

 

Nella stagione 2020, sono stati controllati complessivamente 66 territori, per 51 dei quali è stata 

verificata l'occupazione. Nel corso dei monitoraggi 2020 sono stati scoperti altri 2 siti riproduttivi e 

localizzato il nido di una coppia già trovata territoriale nella precedente stagione riproduttiva. 

È stata verificata la deposizione e la cova per 38 siti, e per 32 di questi la schiusa e la nascita dei 

pulli. Complessivamente si sono involati 45 giovani. 

La produttività è stata uguale a 0,957 involati/coppie seguite, il tasso di involo 1,406 giovani/coppie 
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con successo riproduttivo e il successo riproduttivo 0,681 coppie con successo/coppie seguite. 
 

La Tab. 1 evidenzia l'importanza delle province di Agrigento, Caltanissetta, Palermo e Trapani che 

contengono la maggiore percentuale di territori occupati. La Tab. 2 evidenzia la sovrapposizione dei 

territori occupati con i siti Natura 2000. La distribuzione della popolazione interessa 

complessivamente 24 Siti Natura2000, di cui 19 ZSC (Zone Speciali di Conservazione) e 5 ZPS 

(Zone di Protezione Speciale), copertura al momento da considerare non sufficiente a garantire le 

misure minime di conservazione per questa popolazione. 

 

 

 

 
Capovaccaio (Neophron percnopterus) 

 

 

Per questa specie le limitazioni imposte dall'epidemia di Covid 19 sono avvenute nel periodo 

dell'anno caratterizzato dall'arrivo degli esemplari dai quartieri di svernamento e dalla successiva 

occupazione dei siti. 

Per questo motivo non è stato possibile verificare l'occupazione di tutti i siti riproduttivi nella prima 

fase della stagione riproduttiva. L'occupazione di alcuni dei siti monitorati è stata osservata nella 

prima decade di marzo. 

In maggio sono state condotte almeno altre due surveys per verificare eventuali conferme di 

presenze e nascite. Tra maggio e agosto è stato controllato l'esito riproduttivo. 

 
Risultati 

 

 

Durante la stagione 2020 sono stati verificati 12 territori attualmente e storicamente occupati ed è 

stata verificata l'occupazione di almeno 8 siti riproduttivi (vedi Fig. 2, relativa, a cause dei dati 

incompleti, anche alla stagione 2019 e Appendice 1). Per un sito in provincia di Messina non è 

ancora completamente chiara l'occupazione. Due territori occupati quasi certamente sono da 

considerare come spostamenti in nuovi siti riproduttivi. 

Per sette coppie è stato possibile verificare la deposizione e in sei la nascita dei giovani. Queste 

hanno involato con successo 8 giovani, realizzando una produttività (giovani involati/coppie 

seguite) pari a 1,143, un tasso di involo (giovani involati/coppie con successo riproduttivo) uguale a 

1,333, ed il successo riproduttivo (coppie con successo/coppie seguire) uguale a 0,875. 

La Tab. 1 (compilata secondo i dati del monitoraggio 2019) mostra l'importanza della provincia di 

Palermo per la conservazione di questa specie. La Tab. 2 evidenzia la sovrapposizione dei territori 

occupati con i siti Natura 2000. La distribuzione della popolazione interessa complessivamente 7 
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Siti Natura2000, di cui 6 ZSC e 1 ZPS, e questo evidenzia una sovrapposizione accettabile tra la 

specie ed i siti Natura 2000. 

 

 
Lanario (Falco biarmicus)  

A causa della sua distribuzione irregolare e dell'elevato numero di siti distribuiti su una vasta area 

della Sicilia, la prima fase del monitoraggio ha interessato una frazione rappresentativa e 

significativa della popolazione, privilegiando le province dove attualmente è distribuita la maggiore 

frazione della popolazione (principalmente Caltanissetta, Enna, Catania, Agrigento, Palermo). 

All'interno di questa vasta area campione sono stati monitorati in particolar modo i siti che negli 

ultimi anni sono stati caratterizzati dalla presenza della specie (indice di occupazione) e quelli a 

maggiore vocazionalità. 

Per verificare l'occupazione del territorio sono state effettuate almeno due survey preliminari tra 

gennaio e febbraio: in caso di esito negativo i controlli sono stati ripetuti fino alla prima decade di 

marzo. Da questa fase in poi le limitazioni imposte dall'epidemia di Covid 19 hanno reso 

impossibile la continuazione delle attività di monitoraggio, che sono riprese in maggio permettendo 

di verificare gli involi. Per questo motivo per la stagione in corso il monitoraggio è da considerarsi 

non completamente esaustivo. 

 

 
Risultati 

 

Durante la prima fase della stagione riproduttiva 2020 stati monitorati 61 siti. 
 

Per 29 di questi è stata constatata l'occupazione (5 da un solo individuo). É stato possibile verificare 

la deposizione soltanto per 20 coppie, con il complessivo involo di 31 giovani. 

La produttività (giovani involati/nidificazioni seguite) è quindi uguale a 1,24 giovani per coppia 

seguita, il tasso d'involo (giovani involati/nidificazioni riuscite) pari a 1,94 ed un successo 

riproduttivo (nidificazioni riuscite/nidificazioni seguite) pari a 0,64. 

Da evidenziare il valore del successo riproduttivo, sensibilmente più alto rispetto alle precedenti 

stagioni riproduttive, probabilmente correlato alla riduzione del disturbo antropico (o del 

saccheggio dei nidi) dovuto alle restrizioni Covid 19. 

La Tab. 1, che rimanda ai dati del monitoraggio della precedente stagione riproduttiva (esaustiva e 

non parziale come per il 2020) evidenzia l'importanza delle province di Agrigento, Caltanissetta, 

Palermo, Catania ed Enna, che contengono la maggiore percentuale di territori occupati. 



6  

La Tab. 2 evidenzia la sovrapposizione dei territori occupati con i siti Natura 2000. La distribuzione 

della popolazione interessa complessivamente 29 Siti Natura2000, di cui 21 ZSC e 8 ZPS e si 

ritiene, che la copertura dei siti Natura2000 al momento, non sia sufficiente a garantire le misure 

minime di conservazione per questa specie. 

 

 

 

 
Tabelle riassuntive del monitoraggio 

 
Province Aquila di Bonelli Lanario Capovaccaio 
Agrigento 33,33 6,90 10 

Caltanissetta 15,69 34,48  

Catania 7,84 13,79  

Enna 7,84 20,69  

Palermo 15,69 17,24 80 

Siracusa 5,88 3,45  

Messina 1,96 3,45 10 
Trapani 11,76   

 

Tab.1. Distribuzione percentuale per province delle coppie delle tre specie (per il Lanario e il 

Capovaccaio dati relativi alla stagione 2019). 

 

 

 

 

 

 

 
 

 Aquila di Bonelli Capovaccaio Lanario 
Totali 24 7 29 

ZSC 19 6 21 

ZPS 5 1 8 

Tab. 2. Siti Natura2000 interessati dalla presenza delle tre specie. 
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Foto 1: Capovaccaio in cova (Foto G. Loddo.) 
 

 

Foto 2: Capovaccaio arriva al nido (Foto Loddo G.) 
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Foto 3: Cambio degli adulti di Capovaccaio al nido. Visibile il giovane (Foto Loddo G.). 
 

 

 

 

Foto 4: Immaturo di Aquila di Bonelli (Foto Spinella G.) 
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Foto 5: arrivo di adulto di Aquila di Bonelli al nido (Foto Sabbioni E.) 
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Foto 6: giovane di Aquila di Bonelli pronto all'involo (Foto Sabbioni E.) 
 

 

 

Foto 7: adulto di Lanario al nido (Foto Merlino S.) 
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Foto 8: adulto di Aquila di Bonelli al posatoio (Foto Merlino S.) 


